
Alle sette della sera di un altro gior-
no da cani l’Asia alza bandiera bian-
ca. «Speriamo che le autorità com-
petenti, Regione e Provincia di Na-
poli, facciano il possibile perché la
situazione è molto grave. Con le at-

tuali capacità di smaltimento, riu-
sciamo a garantire la raccolta della
sola produzione giornaliera: allo sta-
to, è praticamente impossibile recu-
perare il pregresso», afferma Danie-
le Fortini, ad della municipalizzata
addetta alla raccolta.

Tutto fermo: siti di trasferenza
(Caivano bloccato da un’ordinanza
del sindaco, Acerra dalle proteste
della popolazione, che ha dato fuo-
co a due autocompattatori ed è stata
caricata dalla polizia), impianti di tri-
tovagliatura, discariche. Più di due-
milatrecento tonnellate non rimos-
se, ma l’Ufficio flussi della Regione
gioca irresponsabilmente al ribasso,
diffondendo altre cifre. «Napoli sarà

liberata dai rifiuti nonostante il ten-
tativo di sabotaggio messo in atto in
queste ore da certi ambienti refratta-
ri ad accettare la svolta politica che
stiamo attuando nella città - è la de-

nuncia che il sindaco Luigi de Magi-
stris affida ad una nota - Quando par-
lo di certi ambienti non escludo ov-
viamente il crimine organizzato, per-
ché non può sfuggire il dato che in

alcune zone la raccolta dei rifiuti è
stata possibile, mentre in altre no.
Per questo, sono stati segnalati epi-
sodi oscuri verificatisi negli ultimi
giorni ed è stato disposto un maggio-
re controllo a garanzia dei mezzi pre-
posti alla raccolta dell'immondizia.
Se il Governo, la Regione e la Provin-
cia abbandoneranno Napoli a se stes-
sa, i cittadini e l’amministrazione
agiranno di conseguenza».

L’INNODAVANTI AI CUMULI

Uno scenario apocalittico accoglie il
visitatore che mette piede in città: i
cumuli tracimano dai marciapiedi,
non c’è zona che sia risparmiata dal-
lo scempio. I reperti combusti dei ro-
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Rifiuti, l’Asia si arrende
DeMagistris si ribella ai clan
Sono più di 2.300 le tonnellate
non rimosse. Il sindaco: «Napo-
li sarà liberata dai rifiuti nono-
stante il tentativo di sabotaggio
messo in atto da certi ambien-
ti». Il Pd di Napoli chiede il ritor-
no allo stato di emergenza.

La bandiera italiana issata su un cumulo di spazzatura durante la protesta di ieri conblocco stradale a Napoli
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pNapoli in emergenzaProteste in città con la bandiera italiana issata sui cumuli di spazzatura

p La dittamunicipalizzata addetta alla raccolta: «Impossibile recuperare il pregresso»

La provocazione: sui
cumuli issato il tricolore
Con tanto di inno
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